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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
questo trimestre presentiamo la divisione del 
Pacifico del sud, che supervisiona l’opera della 
Chiesa Avventista del Settimo Giorno nelle 
Samoa americane, l’Australia, le isole Cook, le 
Figi, la Polinesia francese, le Kiribati, Nauru, 
la Nuova Caledonia, la Nuova Zelanda, Niue, 
la Papua Nuova Guinea, Pitcairn, le Samoa, le 
isole Salomone, le Tokelau, Tonga, Tuvalu, Va-
nuatu, e le isole Wallis e Futuna. Dio sta facen-
do cose straordinarie in questa regione di 40,5 
milioni di abitanti con 518.016 avventisti, un 
rapporto di un avventista ogni 70 persone, un 
aumento rispetto a 3 anni fa, che era 1 ogni 78. 
La divisione Pacifico del sud questo trimestre 
presenta due progetti del tredicesimo sabato. 
Uno è la costituzione della televisione Hope 
Channel e Hope FM Radio in Papua Nuova 
Guinea. L’altro progetto è con il patrocinio 
della divisione e mira a produrre le King’s Kids 
Discipleship Series, cinque serie per bambini di 
13 episodi l’una da mandare in onda e su piat-
taforme digitali in tutto il mondo. Le serie sono 
basate su temi e storie tratti dai libri di Ellen 
White La via migliore, La speranza dell’uomo/
Le parabole, Patriarchi e profeti, Gli uomini che 
vinsero un impero e Il gran conflitto.
Come promemoria, l’ultima volta che questa 
divisione ha ricevuto un’offerta del tredicesimo 
sabato è stato nel terzo trimestre 2019, e quei 
fondi hanno permesso la realizzazione di tre 

progetti: «Salviamo 10.000 dita», una campagna 
per offrire formazione sanitaria con lo scopo di 
prevenire l’amputazione delle dita dei piedi di 
persone diabetiche; l’istituzione di radio e tele-
visione Hope Channel in Tonga; e, in Australia, 
la produzione di una serie animata in 13 parti 
per bambini tra gli 8 e i 12 anni che seguiva le 
avventure di Daniele e i suoi tre amici.
La divisione Pacifico del sud ha reso Hope 
Channel una priorità, come dimostrato dai pro-
getti di Hope Channel in Tonga nel 2019 e in 
Papua Nuova Guinea quest’anno. 
Se volete animare la vostra classe della scuola 
del sabato, offriamo foto, video e altro materiale 
per accompagnare ogni storia missionaria. Altre 
informazioni sono fornite nel riquadro di ogni 
storia. Per fotografie di siti turistici e altre im-
magini dei paesi presentati, provate un sito di 
raccolta immagini gratuite come pixabay.com 
o unsplash.com. Inoltre, potete scaricare i PDF 
di notizie flash in italiano dei vari paesi della 
divisione Pacifico del sud da https://bambini.
uicca.it/rapporto-missioni/ (in inglese da bit.
ly/spd-2022) Seguiteci su facebook.com/mis-
sionquarterlies.

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :
L’OFFERTA DEL TREDICESIMO SABATO DI QUESTO TRIMESTRE AIUTERÀ  
LA DIVISIONE PACIFICO DEL SUD A:

	u Costituire la televisione Hope Channel e Hope FM Radio, Papua Nuova Guinea

	u Produrre le King’s Kids Discipleship Series, cinque serie TV per bambini di 13 episodi l’una 
basate sui libri di Ellen White, Divisione Pacifico del sud.
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Brrrrrrrrrrmmm. Si sentiva provenire 
dall’alto il lieve rombo di un piccolo mo-
tore. Christian, otto anni, socchiuse gli 

occhi guardando in su per vedere l’aeroplano 
nel cielo della Papua Nuova Guinea. 
«Papà, è quello?»
«Sì! Quello è l’aeroplano dell’aviazione mis-
sionaria che ci porterà al nostro avamposto 
delle missioni».
L’aereo girò un’ultima volta sopra la piccola 
pista all’aeroporto di Daru e poi atterrò e rullò 
fino al posto in cui Christian e la sua famiglia 
stavano aspettando. 
«Salve!» disse la voce amichevole del pilota che 
si avvicinò per salutare tutti. «Dobbiamo partire 
velocemente. Un temporale si sta avvicinando, 
e non vogliamo restarci in mezzo».
Christian afferrò il suo zaino. Aveva già volato 
altre volte su degli aeroplani grandi, ma questo 
era il più piccolo su cui fosse mai salito. 
«La porta è dall’altra parte», disse il pilota. 
«Andate e salite».
Christian girò attorno al velivolo, guardando la 
grande elica davanti e le tre ruote piccole sotto. 
Poi, lui e le sue due sorelle salirono sull’aereo. 
Una volta dentro, Christian si sedette davanti, 
vicino a un finestrino e proprio dietro al pilota: 
il posto perfetto! 

Il motore si accese, Christian e la sua famiglia 
sobbalzarono lungo la pista, ma prima di accor-
gersene, erano in aria. 
Guardando dal finestrino, Christian vedeva solo 
alberi, alberi e ancora alberi. «Ci saranno delle 
persone laggiù?» pensò. «Non si vedono case o 
strade come negli Stati Uniti».
In breve tempo, l’aereo missionario atter-
rò su una pista erbosa in mezzo agli alberi. 
Con un sobbalzo si fermò velocemente alla 
fine della pista. 
Christian prese il suo zaino, seguì gli altri lungo 
un sentiero e raggiunsero un fiume, dove vide 
una barca in vetroresina con il logo della missio-
ne posto sul lato. Quando tutte le valigie della 
famiglia furono imbarcate, iniziarono a navigare 
lungo il fiume a grande velocità! C’era tantis-
simo da vedere: gli aironi che volavano aggra-
ziati, persone che pagaiavano in lunghe canoe 
di legno, bambini che salutavano dalla riva e 
alberi bellissimi. Le persone indossavano vestiti 
diversi da quelli che Christian aveva visto in 
America, ma questo non era importante perché 
sembravano molto amichevoli, sorridevano e 
salutavano con la mano. Al bambino piaceva 
questo nuovo posto. 
«Guardate!» disse il papà. «Quello è l’avampo-
sto missionario: la nostra nuova casa».
La barca seguì un’ansa del fiume rallentando. 
Sulla sponda, c’erano tante persone sorridenti 
che salutavano e, quando il motore fu spento, 

PAPUA NUOVA GUINEA | 01 OTTOBRE

Christian, 8 anni

Il sorriso di Christian
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si riuscì anche a sentire che cantavano: «Sia-
mo felici oggi, siamo felici oggi, siamo felici 
di avervi qui!»
Non riusciva a smettere di sorridere. Quando il 
canto finì, Christian fu il primo a scendere dalla 
barca e, camminando accanto alla lunghissima 
fila, strinse la mano a tutti, notando che c’era un 

gran numero di bambini. Sapeva già che la sua 
nuova casa gli sarebbe piaciuta. 
Grazie per le vostre offerte missionarie che aiutano 
a diffondere il vangelo in Papua Nuova Guinea e in 
tutto il mondo.

Di Jason Sliger

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercare la Papua Nuova Guinea sulla cartina. Cercare Daru, la capitale della provincia occidentale.

	J Christian e la sua famiglia sono arrivati come missionari statunitensi in Papua Nuova Guinea verso la fine 
del 2021.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano sulla Papua Nuova Guinea da:bit.ly/3BHyG2R

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico della Chiesa Cristiana Avventista 
del Settimo Giorno «I Will Go»:  Obiettivo di crescita spirituale n°5: «guidare individui e famiglie verso 
vite piene di Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero 
e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi 
e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». Per ulteriori 
informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Il sorriso di Christian

	� Nel 1907, Septimus e Edith Carr, che insegnavano alla scuola di formazione di 
Buresala nelle Figi, furono scelti per iniziare l’opera avventista in Papua. Portarono 
uno dei loro studenti, Benisimani “Bennie” (o “Benny”) Tavodi, per aiutarli. Arrivarono 
a Port Moresby nel giugno 1908 e affittarono una capanna nella periferia della città. 
Septimus viaggiò con un cavallo da soma fino all’altopiano di Sogeri a nordest di Port 
Moresby, dove il clima era più fresco e il terreno migliore. Organizzò per il governo 
l’acquisto di 670 ettari dagli abitanti locali per poterlo affittare a lungo termine.R
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Evangeline, 10 anni

PAPUA NUOVA GUINEA | 08 OTTOBRE

«Ho nostalgia di casa!» disse Evan-
geline, buttandosi sul letto con il 
sudore che le scorreva lungo la 

faccia e la schiena. «È caldissimo! Non riesco 
a rinfrescarmi con niente».
La bambina statunitense di 10 anni si sentiva 
fuori posto in questa nuova terra straniera. Lei e 
la sua famiglia erano appena arrivati a Port Mo-
resby, la capitale della Papua Nuova Guinea. Si 
stavano preparando a lavorare come missionari 
in un avamposto remoto della provincia occi-
dentale della regione. 
«Mamma, possiamo tornare a casa, per favore?» 
chiese Evangeline, quasi scoppiando in lacrime. 
«Mi mancano la nonna e tutti i miei amici. Non 
ho nessun amico qui».
«Mi dispiace tanto, tesoro», commentò la mam-
ma, porgendo alla bambina un telo bagnato per 
asciugare il sudore. «So che è strano trovarsi in 
questo paese nuovo. È difficile essere così lon-
tana dalla tua famiglia e tutti i tuoi amici, ma 
sono certa che Dio abbia dei nuovi amici e una 
nuova famiglia per te, qui in PNG».
PNG sta per Papua Nuova Guinea. Tutti dicono 
PNG perché è più facile e veloce da pronunciare 
rispetto a Papua Nuova Guinea.
Quello che diceva la mamma sembrava una bel-
la cosa per Evangeline, ma non aiutava a toglie-
re quella sensazione che aveva dentro di essere 
una estranea, di non appartenere alla PNG. 

Il giorno dopo fu molto impegnativo. La fa-
miglia andò in città per comprare delle prov-
viste, perché il luogo dove avrebbero vissuto 
come missionari non aveva negozi per fare la 
spesa in ogni momento. Quindi c’era tantis-
simo da comprare: la mamma aveva una lista 
lunghissima di cose tale da poter star tranquilli 
per quattro mesi! 
«Evangeline, per favore, puoi sistemare in ma-
niera ordinata questi barattoli di cibo nel carrel-
lo?» chiese la mamma. 
«Va bene», rispose Evangeline. «Mi fa piacere!»
Le piaceva mettere in ordine tutti i barattoli, le 
scatole e i pacchetti. 
Alcune settimane dopo, la sensazione di nostal-
gia di casa era un po’ meno forte. La famiglia 
fece un viaggio emozionante in barca fino al loro 
avamposto missionario e si trasferì nella nuova 
casa. La terra del popolo Gogodala nella pro-
vincia occidentale della Papua Nuova Guinea si 
stava dimostrando un posto molto interessante. 
«Evangeline, Nato è qui fuori a giocare con 
alcune delle altre bambine», disse la mamma. 
Nato era una bambina gogodala che vive-
va lì vicino. «Dovresti andare a giocare con 
loro», proseguì. 
«Ma mamma, mi guardano e non riesco a capir-
le», disse Evangeline. 
«Comprendo, tesoro, ma più tempo passi con 
loro, meglio vi conoscerete». 

Nostalgia di casa!
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«Va bene, ci proverò», rispose la figlia.
Giorno dopo giorno, Evangeline andò fuori a 
guardare le bambine giocare, e si trovò sempre 
più a suo agio con loro. 
Un venerdì sera, mentre la famiglia missionaria 
stava accogliendo il sabato, il papà chiese a lei, a 
suo fratello e sua sorella di condividere qualcosa 
per cui erano grati. 

Evangeline pensò per un momento, poi disse 
con un sorriso: «Sono grata perché sto iniziando 
a sentirmi come un’abitante della PNG».
Sì, ci sarebbero stati molti altri adattamenti da 
fare, ma la Papua Nuova Guinea stava iniziando 
ad avere l’aria di casa.
Grazie per le vostre offerte missionarie della scuola 
del sabato che aiutano a diffondere il vangelo in 
Papua Nuova Guinea e in tutto il mondo.

Di Jason Sliger

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercare la Papua Nuova Guinea sulla cartina, la sua capitale, Port Moresby, e la provincia occidentale, dove 

vive la famiglia.

	J Evangeline e la sua famiglia sono arrivati come missionari statunitensi in Papua Nuova Guinea verso la fine 
del 2021.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano sulla Papua Nuova Guinea da: bit.ly/3BHyG2R

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno: Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale 
e del sacrificio per la missione come stile di vita che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di 
chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; Obiettivo missionario n° 
2: «rafforzare e diversificare la portata avventista... tra i gruppi di persone che non sono stati raggiunti e le 
religioni non cristiane»;  Obiettivo spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione del mondo biblica». Per ulteriori informazioni, visitare il sito IWillGo2020.org.

	� Le conchiglie un tempo erano la valuta della Papua Nuova Guinea 
e anche se furono abolite come moneta nel 1933, questa tradizione 
è ancora presente come abitudine locale. In alcuni gruppi culturali, 
lo sposo deve portare un certo numero di conchiglie di vongole 
bordate d’oro come dote matrimoniale. In altre parti, la dote 
viene pagata in conchiglie, maiali, casuari (un grosso uccello 
nativo) o denaro. In altre parti ancora, sono le spose che pagano 
tradizionalmente la dote.
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Ci troviamo nella città di Wewak in Papua 
Nuova Guinea e una donna anziana at-
tirò l’attenzione della dodicenne Shanita. 

L’anziana era una vicina di casa della bambina 
che pensava che fosse una signora simpati-
ca, perché sorrideva molto e la trattava con 
gentilezza. C’era però qualcosa di strano: tut-
ti i sabati, indossava i suoi vestiti migliori e 
andava in chiesa.
Shanita non pensava che fosse strano indossare 
dei vestiti buoni e andare in chiesa, anche lei 
lo faceva, ma la donna anziana andava in chie-
sa tutti i sabati, mentre lei di domenica e non 
tutte le settimane.
La ragazzina si chiedeva perché la donna andas-
se in chiesa in un giorno diverso dal suo e un 
sabato, decise di seguirla. Quando la vide uscire 
di casa, decise di accompagnarla e camminaro-
no insieme lungo la strada e dopo un po’, arri-
varono a una Chiesa Cristiana Avventista del 
Settimo Giorno. Le due si separarono, perché 
la signora anziana andò alla Scuola del sabato 
degli adulti, mentre qualcuno invitò Shanita ad 
andare alla Scuola del sabato dei bambini.
A Shanita piacque molto la Scuola del sabato! 
Ascoltò le storie della Bibbia e fece amicizia con 
altri bambini. Restò per il sermone e il pomerig-
gio partecipò alle attività degli Esploratori. 
A casa, raccontò ai suoi genitori con entusia-
smo della Scuola del sabato dei bambini e del 
sermone. Descrisse il club degli Esploratori a 

sua sorella maggiore, Martina di 14 anni, e a sua 
sorella minore, Martiva di 7 anni.
Il sabato dopo, fece ritorno alla chiesa e così 
anche il sabato successivo e quello ancora dopo. 
Dopo ogni visita, raccontava ai suoi genitori e 
alle sue sorelle le cose che aveva visto e sentito: 
raccontò della creazione di Dio del cielo e della 
terra in sei giorni. «E non è tutto», aggiunse. «Il 
settimo giorno Dio ha finito la sua opera e si è 
riposato. Ha benedetto il settimo giorno. Vuole 
che anche noi ci riposiamo il settimo giorno e 
ricordiamo che ha creato la terra e tutti noi».
Ora Shanita ha compreso perché la donna an-
ziana frequenta la chiesa di sabato: si ricorda che 
Dio ha creato la terra e tutto quello che contie-
ne e si sta riposando, come il creatore, di sabato.
Per sei sabati di fila, Shanita frequentò la comu-
nità e imparò altro su Dio. Il settimo sabato, non 
vi andò da sola perché le sue due sorelle vollero 
accompagnarla. Era felice di andare in chiesa 
con Martina e Martiva. Era bello adorare Dio 
insieme. Presto Martina si unì agli Esploratori 
e Martiva ai Tizzoni. Le tre sorelle iniziarono a 
pensare: «Non sarebbe bello se anche mamma 
e papà venissero in chiesa il sabato?» Per mol-
ti, molti mesi le bambine pregarono che i loro 
genitori frequentassero con loro.
Un giorno, all’improvviso, la mamma e il papà 
annunciarono di voler andare in chiesa il saba-
to. Le bambine erano felicissime! Oggi, Shanita 
va in chiesa tutti i sabati con Martina, Martiva, 

Shanita, 12 anni

PAPUA NUOVA GUINEA | 15 OTTOBRE

Seguendo una donna anziana
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la mamma e il papà. Le bambine ora stanno 
pregando che i loro genitori decidano di dare 
il proprio cuore a Gesù attraverso il battesi-
mo. Sanno che Dio ascolta le loro preghiere e 
che risponderà.

Grazie per le vostre offerte missionarie che aiutano a 
diffondere l’amore di Gesù in Papua Nuova Guinea 
e in tutto il mondo.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercare Wewak, in Papua Nuova Guinea, sulla cartina.

	J Leggere la storia della creazione in Genesi 1-2:3 con i bambini e chiedere perché vanno in chiesa il sabato.

	J Domande da condividere con i ragazzi:

	J 1) Come la signora anziana della storia è stata una testimone? Risposte possibili: è stata una testimone 
con i suoi sorrisi e la sua gentilezza verso Shanita, andando in chiesa ogni sabato. Anche se non parlò mai 
di Dio con la bambina, le sue azioni dissero più delle parole. Se la donna avesse avuto un viso arrabbiato e 
un comportamento scontroso, la bambina sarebbe stata attratta da lei? Il nostro atteggiamento può essere 
una grande testimonianza per Dio.

	J 2) In che modo Shanita ha testimoniato alle sue sorelle e ai suoi genitori? Risposta possibile: raccontò le 
storie della Bibbia che aveva imparato in chiesa.

	J 3) Cosa si può imparare da questa storia missionaria sul come essere testimoni? Risposte possibili: essere 
gentili e amichevoli, andare in chiesa tutti i sabati, condividere le storie della Bibbia e pregare per gli altri.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano sulla PNG da: bit.ly/3BHyG2R

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico della Chiesa Cristiana Avventista 
del Settimo Giorno «I Will Go»:  Obiettivo di crescita spirituale n°5: «guidare individui e famiglie verso 
vite piene di Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero 
e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi 
e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». Per ulteriori 
informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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Moreen, 12 anni

PAPUA NUOVA GUINEA | 22 OTTOBRE

Avete mai avuto fame? Avete mai avuto 
molta, molta fame?
Moreen ha avuto molta, molta fame. 

Moreen è orfana di madre, che è morta quando 
lei era piccola. Le sono rimasti il padre, otto so-
relle e un fratello, che andavano tutti in chiesa 
di domenica. Vivono tutti in un villaggio in 
Papua Nuova Guinea, dove vive anche la zia di 
Moreen, che è un’avventista del settimo giorno 
e va in chiesa di sabato.
Un sabato, la zia chiese a Moreen se volesse 
accompagnarla in chiesa, e alla ragazzina piac-
que il servizio di culto. Gli altri bambini erano 
gentili e amichevoli. Gli adulti le sorrisero e la 
fecero sentire a suo agio. Andò in chiesa con la 
zia il sabato dopo e quello successivo.
Quando suo padre scoprì che la figlia stava 
andando in chiesa di sabato, si arrabbiò molto 
e così anche le otto sorelle e il fratello perché 
per loro il giorno per frequentare la comunità 
era la domenica.
Le otto sorelle iniziarono a criticarla e la ragazzi-
na, che non amava essere criticata, stava molto 
male, ma continuò a frequentare la chiesa in 
giorno di sabato.
Quando le sorelle si resero conto che le loro 
critiche non stavano funzionando, decisero 
di provare qualcos’altro e la spinsero fuo-
ri casa, dicendo:
«Non sei nostra sorella!»

Ma quando si fece notte, cambiarono idea e le 
permisero di rientrare a dormire.
Tutto questo faceva male a Moreen, ma conti-
nuò ad andare in chiesa di sabato.
Quando si resero conto che neanche scacciarla 
di casa stava funzionando, decisero di provare 
qualcos’altro e smisero di darle la colazione.
A Moreen non piaceva andare a scuola af-
famata. A volte la pancia era così vuota che 
le faceva male, ma continuò ad andare in 
chiesa di sabato. 
Passarono settimane e mesi, e le sorelle non 
capivano perché Moreen continuasse a frequen-
tare la chiesa anche se loro erano così ostili. Vo-
levano saperne di più del suo Dio e due sorelle 
iniziarono ad accompagnare lei e la zia. 
Suo padre smise di essere arrabbiato e acconsen-
tì a lasciarla andare in chiesa con la zia.
Alcuni dei vicini di casa notarono che Moreen 
era paziente e fedele anche se la famiglia era 
ostile e così, incuriositi, iniziarono a frequentare 
la comunità avventista. 
Moreen ha solo 12 anni, ma il suo esempio è 
stato una grande testimonianza per la sua fami-
glia e i vicini.
«Mio padre, le mie sorelle e mio fratello pos-
sono abbandonarmi e odiarmi», afferma sere-
na, «ma il mio Gesù non mi odierà e non mi 
respingerà mai».

Soffrire la fame
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Moreen è grata a Dio che sua zia l’abbia por-
tata in chiesa e le abbia insegnato a osservare 
il sabato come è scritto nella Bibbia. Il quarto 
comandamenti afferma: «Ricòrdati del giorno 
del riposo per santificarlo» (Esodo 20:8).
Moreen vuole più di ogni altra cosa che suo 
padre, le sue otto sorelle e suo fratello vadano in 

chiesa il sabato con lei e ci chiede: «Per favore, 
aiutatemi a pregare per la mia famiglia».
La vostra offerta del tredicesimo sabato questo 
trimestre aiuterà a creare un canale televisivo Hope 
Channel e uno radiofonico Hope FM in Papua 
Nuova Guinea, permettendo agli abitanti del paese 
di imparare di Gesù.

Di Jeremiah Raubi 

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercare la Papua Nuova Guinea sulla cartina.

	J Chiedere ai bambini perché Moreen era disposta ad andare a scuola affamata. Possibile risposta: pensava 
che fosse più importante ubbidire a Dio e osservare il quarto comandamento che fare colazione. A cosa 
sarebbero disposti a rinunciare per Dio?

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano sulla PNG da:  bit.ly/3BHyG2R

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso 
vite piene di Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero 
e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi 
e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». Per ulteriori 
informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

P
A

E
SE

ST
R

A
O

R
D

IN
A

R
IO

	� L’alimento base negli altipiani della Papua Nuova 
Guinea è la patata dolce (kaukau); sulla costa e 
nelle pianure l’alimento base è il saksak, un estratto 
amidaceo della palma di sago. La maggior parte delle 
persone si siede in terra per mangiare e, di solito, con 
le mani, anche se comunamente si possono usare i 
cucchiai. Chiedere il bis può far pensare che il padrone 
di casa non abbia dato una porzione adeguata.
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PAPUA NUOVA GUINEA | 29 OTTOBRE

Il campeggio era un gran divertimento per 
Dorcas, che vive in un villaggio in Papua 
Nuova Guinea. I responsabili raccontavano 

storie della Bibbia e insegnavano ai bambini 
nuovi canti e semplici attività manuali. Quoti-
dianamente i bambini ricevevano un biglietto 
con un brano della Bibbia da imparare. Un 
giorno, mentre teneva in mano il suo biglietto 
con il brano biblico, a Dorcas venne un’idea. 
Rientrata a casa dal campeggio, chiese a suo 
padre di fare delle copie dei biglietti con i ver-
setti per poterli condividere con le sue amiche a 
scuola. Poi invitò due delle sue migliori amiche 
a parlare insieme durante l’intervallo. 
«Vi ho portato una cosa», disse Dorcas. «Sono 
versetti della Bibbia. Incontriamoci durante 
l’intervallo per impararli insieme».
Le bambine presero i biglietti e accettarono la 
proposta di Dorcas. Quando il giorno dopo si 
incontrarono, le bambine avevano una sorpresa: 
le amiche andarono a incontrarla al fiume che 
scorreva vicino, ma invece di essere solo due, 
ci furono dieci bambini. Desideravano tutti 
ricevere i biglietti con i versetti della Bibbia e 
accettarono tutti di impararli a memoria. Dorcas 
era stupefatta che così tanti bambini volessero 
imparare la Parola di Dio! Le servivano altri 
biglietti con i versetti! Diede un biglietto a ogni 
bambino e li invitò a tornare il giorno dopo per 
ripetere i testi biblici. 
Ogni giorno sempre più bambini si incontrava-
no con Dorcas durante l’intervallo della matti-

na per recitare il loro versetto e avere un altro 
biglietto. Dopo due settimane, erano già 20 
bambini: era un gruppo grande! 
Quando Dorcas raccontò alla madre del numero 
di bambini che s’incontravano, lei suggerì di 
invitarli a casa loro. La ragazzina invitò i suoi 
amici a casa sua il mercoledì e il venerdì sera. 
Vennero tutti e 20, e portarono altri amici. 
«Io e mia mamma ideammo un programma per 
i bambini», racconta Dorcas. «Cantavamo, io 
raccontavo una storia della Bibbia e facevamo 
gli stessi lavoretti che avevo imparato al cam-
peggio estivo. Il gruppo continuò a crescere».
Presto, c’erano così tanti bambini che si riuniva-
no in casa, che fu necessario spostarsi all’aperto. 
Sei mesi dopo che Dorcas aveva iniziato il 
gruppo di Bibbia, circa 50 bambini e alcuni dei 
loro genitori frequentavano la sua casa per le 
riunioni del mercoledì e del venerdì. Circa 100 
erano invece coloro che frequentavano il sabato 
mattina per il servizio di adorazione. Dorcas pia-
nificò un programma di scuola del sabato per i 
bambini, e i suoi genitori aiutavano con il culto. 
Un giorno i suoi genitori le dissero che diver-
se persone avevano dato il loro cuore a Gesù 
e volevano essere battezzate! Che bellissima 
notizia! «Mi rende felice sapere che qualcosa 
che ho fatto sta aiutando gli altri a imparare di 
Gesù», dice Dorcas.
Dato che Dorcas ha lasciato che Dio la guidasse, nel 
suo villaggio si è formata un’intera chiesa. Pos-

Dorcas

La chiesa inaspettata
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siamo fare grandi cose per Dio se seguiamo le idee 
che Gesù ci dà. Possiamo anche aiutare Dorcas e 
altre persone in tutto il mondo a insegnare di lui ai 
bambini. Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà a creare delle serie TV per 

bambini chiamate King’s Kids Discipleship Series. 
Mettiamo da parte i nostri soldi questo trimestre per 
aiutare a creare questi programmi TV che aiuteran-
no altri bambini a capire che Dio li ama. 

Di Charlotte Ishkanian

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Chiedere ai bambini: «Chi riesce a trovare la Papua Nuova Guinea sulla nostra cartina?» Lasciare che un 

bambino la indichi. Poi cercare la capitale, Port Moresby e tracciate una linea verso nordest nel cuore della 
penisola per mostrare dove vive Dorcas.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano sulla PNG da:bit.ly/3BHyG2R

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso 
vite piene di Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero 
e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi 
e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». Per ulteriori 
informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	� I canguri arboricoli si trovano nelle foreste pluviali 
della Nuova Guinea. Anche se la maggior parte sono 
nativi dell’isola, alcuni si trovano in alcune isole vicine 
e perfino nell’Australia settentrionale. Per colpa 
della caccia e della perdita del loro habitat, i canguri 
arboricoli sono a rischio di estinzione.
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Natasha e Jiqui

PAPUA NUOVA GUINEA | 05 NOVEMBRE

Jiqui vive a Port Moresby, in Papua Nuo-
va Guinea. Ha 8 anni, ma ha già aiutato 
qualcuno a incontrare Gesù. Quando la 

sua chiesa ha avuto un Sabato del Bambino, 
Jiqui è stata una dei quattro bambini a parlare 
durante il servizio di culto. 
«È stato un po’ difficile», racconta Jiqui. «Ero in 
prima elementare, e non sapevo leggere benis-
simo. Quindi, la mamma mi ha letto il sermone 
e io l’ho imparato a memoria. Mi ha insegnato 
a parlare ad alta voce e come usare le mani per 
esprimermi. Quando è arrivato il momento del 
servizio, ero nervosa solo un pochino».
Il Sabato del Bambino, Jiqui pregò che Dio le 
desse una voce forte e usasse le sue parole per 
aiutare qualcuno che voleva conoscere meglio 
Gesù. Non lo sapeva, ma mentre lei parlava 
qualcuno nell’assemblea fu toccato da Dio. 
Natasha non era mai stata in una chiesa avven-
tista prima. Sua zia l’aveva invitata al program-
ma del Sabato del Bambino. Andava in chiesa 
di domenica con i suoi genitori, ma il program-
ma dei bambini sembrava interessante, quindi 
decise di assistere. Non aveva mai visto dei bam-
bini organizzare un servizio di culto: guidarono i 
canti, pregarono, e quattro di loro predicarono. 
Era emozionata nel vederli lì davanti. 
La bambina più piccola, che era Jiqui, si alzò in 
piedi per parlare. Natasha ascoltò meravigliata: 
quella bambina era più piccola di lei! «Come 
faceva una bambina così piccola a predicare?» 

si chiedeva. Poi sussurrò alla zia: «Mi sala! [Mi 
piace!] Voglio imparare a farlo anch’io!»
Natasha voleva andare di nuovo alla Chiesa 
Cristiana Avventista del Settimo Giorno, e i 
suoi genitori le diedero il permesso. Da allora, 
ha continuato a frequentare la chiesa tutti i 
sabati. Le piace soprattutto la Scuola del saba-
to con i suoi canti per i bambini e una storia 
biblica interessante ogni settimana. «È bellis-
simo! Mi piace come gli animatori ci parlano 
di Dio con parole che riusciamo a capire. Mi 
sala!» racconta.
Diversi mesi più tardi, i bambini presentaro-
no un altro programma speciale. Questa volta 
partecipò anche Natasha e raccontò di come il 
sermone di una bambina le aveva fatto venire il 
desiderio di continuare a venire in chiesa. Poi 
chiamò Jiqui ad avvicinarsi e la ringraziò per la 
sua parte nel programma a cui aveva assistito. 
Jiqui non sapeva che il suo sermone aveva aiuta-
to Natasha a frequentare la chiesa. Era felice che 
Dio si fosse servito delle sue parole per toccare il 
cuore di quella bambina. 
Natasha attende con impazienza il giorno in cui 
potrà predicare in chiesa. 
«Chiederò a Jiqui di aiutarmi», dice. «Inviterò i 
miei genitori e i miei amici a venire. E chiederò 
a Dio di aiutarmi a parlare loro dell’amore di 
Gesù, come ha fatto Jiqui quando ha predicato. 
Penso che Dio risponderà alla mia preghiera. Ha 
risposto a quella di Jiqui!»

“Mi sala!”
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Le due bambine desiderano che anche voi condividiate l’amore di Dio con gli altri in modo che 
trovino entusiasmo per Dio. Potete farlo questa settimana! 

Di Charlotte Ishkanian

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Chiedere ai bambini: «Chi riesce a trovare la Papua Nuova Guinea sulla cartina?» Lasciare che un bambino 

la indichi. «Chi riesce ora a trovare Port Moresby?»

	J Pronunciate Jiqui così: GI-ki

	J «Mi sala» vuol dire «mi piace» in pidgin, un idioma parlato da molti abitanti della Papua Nuova Guinea. 
Molte parole in pidgin assomigliano all’inglese. 

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano sulla PNG da:  bit.ly/3BHyG2R

	J L’offerta del tredicesimo sabato questo trimestre aiuterà a creare un canale televisivo Hope Channel e uno 
radiofonico Hope FM in Papua Nuova Guinea, permettendo agli abitanti del paese di imparare di Gesù. 

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso 
vite piene di Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero 
e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi 
e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». Per ulteriori 
informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

“Mi sala!”
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	� La Papua Nuova Guinea ha una vasta varietà di 
rettili, marsupiali (animali che portano i loro piccoli 
in sacche), pesci di acqua dolce e uccelli, ma sono 
quasi assenti i grandi mammiferi. Gli animali 
più grandi sono i casuari (grandi uccelli che non 
volano) e i coccodrilli. Ci sono anche circa 40 specie 
di uccelli del paradiso.
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PAPUA NUOVA GUINEA | 12 NOVEMBRE

Avete mai fatto un sogno strano?
Una notte Dada fece uno strano so-
gno mentre dormiva a casa sua, in Pa-

pua Nuova Guinea.
Sognò di vedere uno sconosciuto, e quello sco-
nosciuto aveva un messaggio particolare per lui. 
«Non stai seguendo la verità», gli disse l’uomo.
Dada si chiedeva di cosa stesse parlando, ma 
anche se era solo un bambino, capì che lo sco-
nosciuto stava parlando di Dio. «Quindi non sto 
seguendo Dio?», pensò.
Lo sconosciuto continuò a parlare.
«Ascoltami e vai in una chiesa che osserva il 
sabato», disse lo sconosciuto.
Al risveglio Dada era confuso: credeva in Dio, 
ma non frequentava la chiesa e non leggeva la 
Bibbia. Decise di cercare una chiesa che si riu-
nisse di sabato.
Nel suo villaggio c’erano diverse chiese: la prima 
che trovò si incontrava di domenica, ma anche 
la seconda e la terza. Alla fine, trovò una chiesa 
che non era come le altre, perché le persone 
frequentavano la Chiesa Cristiana Avventista 
del Settimo Giorno di sabato. Dada si ricor-
dò del suo sogno e decise di essere presente il 
sabato successivo, dopo aver chiesto il permesso 
ai suoi genitori.

La chiesa gli piacque! I bambini e le bambine 
erano gentili e amichevoli. Gli adulti gli sorri-
devano e lo fecero sentire a suo agio. Iniziò ad 
andare in chiesa tutti i sabati. 
Frequentando la chiesa, iniziò a imparare tante 
cose nuove: scoprì che il Dio della Bibbia non 
era lo stesso di cui gli avevano parlato i suoi 
genitori. Il padre diceva che Dio era così grande 
che nessuno poteva conoscerlo, la madre ag-
giungeva che Dio era così grande che non pote-
va conoscere Dada o chiunque altro sulla terra. 
La Bibbia insegna che Dio conosce tutti e vuole 
che tutti lo conoscano. Dada voleva conoscere 
Dio, e voleva che lui lo conoscesse.
I suoi genitori non furono contenti quando sco-
prirono che Dada continuava a frequentare la 
chiesa del sabato. Sua madre voleva che il figlio 
smettesse di andarci, quindi lo rimproverò. Il 
padre voleva che smettesse di andarci, quindi lo 
scacciò di casa. 
Dada era molto triste per il modo in cui la sua 
famiglia lo stava trattando, ma voleva seguire 
la verità. Lo sconosciuto del sogno aveva detto 
che avrebbe seguito la verità se fosse andato in 
chiesa il sabato e così lui continuò.
Ogni volta che la sua famiglia lo trattava male, 
Dada si ricordava di una storia della Bibbia della 
vita di Gesù. Nella storia, Gesù stava parlan-
do alla folla, sua madre e i suoi fratelli erano lì 

Dada

Un sogno strano
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fuori, e volevano parlare con lui. Qualcuno gli 
disse: «Tua madre e i tuoi fratelli sono là fuo-
ri che cercano di parlarti», ma Gesù rispose: 
«Chi è mia madre, e chi sono i miei fratelli?» 
Stese la mano verso i suoi discepoli e aggiun-
se: «Ecco mia madre e i miei fratelli!  Poiché 
chiunque avrà fatto la volontà del Padre mio, 
che è nei cieli, mi è fratello, sorella e madre”» 
(Matteo 12:46–50).
Così, quando sua madre lo rimproverava perché 
cercava di ubbidire a Dio, il ragazzino immagi-
nava Gesù che gli diceva: «Ecco mio fratello! 
Poiché chiunque avrà fatto la volontà del Padre 
mio, che è nei cieli, mi è fratello».
Quando suo padre lo scacciava di casa per-
ché cercava di ubbidire a Dio, lui immaginava 
Gesù che gli diceva: «Ecco mio fratello! Poiché 

chiunque avrà fatto la volontà del Padre mio, 
che è nei cieli, mi è fratello».  Gli piaceva l’idea 
di avere Gesù come fratello maggiore. Gesù è il 
fratello maggiore migliore!
Dada sta pregando per la sua famiglia, affinché 
si uniscano a lui nel seguire la verità. Alcuni dei 
suoi amici hanno iniziato ad andare in chiesa 
con lui il sabato, e spera di dare presto il suo 
cuore a Gesù con il battesimo.
La vostra offerta del tredicesimo sabato questo 
trimestre aiuterà a creare un canale televisivo Hope 
Channel e uno radiofonico Hope FM in Papua 
Nuova Guinea, permettendo agli abitanti del paese 
di imparare di Gesù. Grazie per pensare a dare 
un’offerta generosa.

Di Jeremiah Raubi 

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercare la Papua Nuova Guinea sulla cartina.

	J Chiedere ai bambini: «Perché Dada pensa che Gesù sia il suo fratello maggiore?» Risposta possibile: Gesù 
ha detto in Matteo 12:46-50 che tutti quelli che fanno la volontà di Dio sono suoi fratelli, e Dada stava 
cercando di fare la volontà di Dio andando in chiesa e seguendo un sano stile di vita.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano sulla Papua Nuova Guinea da: bit.ly/3BHyG2R

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso 
vite piene di Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero 
e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi 
e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». Per ulteriori 
informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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VANUATU | 19 NOVEMBRE

John

Un venerdì accaddero due cose molto 
insolite in Vanuatu, un paese formato 
da molte isolette nel Pacifico del sud.

L’uomo stava camminando lungo la spiaggia 
quando vide un pesce sulla sabbia bianca. Ne 
aveva visti altre volte, ma questo non era un pe-
sce ordinario. Questo era vivo e senza ferite. Ve-
locemente, l’uomo lo prese e andò a farlo vedere 
a John, che era un visitatore proveniente da 
un’altra isola. Dato che il giovane non conosce-
va nessuno, l’aveva invitato a stare a casa sua.
«Guarda», disse, mostrando al ragaz-
zo il pesce vivo.
John era stupefatto perché non aveva mai visto 
niente del genere.
La seconda cosa insolita avvenne poche ore più 
tardi, al tramonto del sole. Il ragazzino invitò 
l’uomo e la sua famiglia a sedersi davanti a casa 
e ascoltare le storie di Gesù, così tutti ascoltava-
no mentre John leggeva la Bibbia. 
Mentre ascoltavano, dentro la casa iniziò a 
splendere una luce intensa che era così forte che 
il papà ebbe paura, anche la madre e figli 
L’uomo si avvicinò alla porta di casa ed entrò, 
vedendo, con sorpresa, che una vecchia lanterna si 
era accesa. Quella lanterna a batteria non funzio-
nava da tempo e così la prese in mano per guardar-
la da vicino. Poi la luce della lanterna si spense. 
Portò fuori la lanterna per mostrarla agli altri, 
la aprì e vide che dentro non c’erano batte-

rie. Cercò di accenderla di nuovo, ma non 
funzionava più. 
«Questo deve essere un miracolo», dis-
se il ragazzino.
L’uomo pensò a quello che aveva detto John, 
pensò al pesce vivo e senza ferite e alla luce in-
tensa della vecchia lanterna senza batterie. Con-
servò tutte queste cose nel suo cuore e meditò.
Un po’ di tempo dopo, John invitò l’uomo ad 
andare con lui in un’altra isola. Sull’isola, parte-
ciparono a una grande riunione evangelistica in 
un palazzetto dello sport: 3.000 persone decisero 
di dare il loro cuore a Gesù con il battesimo. Si 
ricordò del pesce vivo e senza ferite sulla spiag-
gia di sabbia bianca, della luce intensa della 
lanterna senza batterie. «Questi sono miracoli!» 
pensò e decise di dare il suo cuore a Gesù.
Oggi l’uomo è il responsabile di una Chiesa Cri-
stiana Avventista del Settimo Giorno dell’isola. 
La sua vita non è più stata la stessa dopo che un 
venerdì gli accaddero due cose insolite in Vanuatu. 
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo sabato 
questo trimestre che aiuterà altre famiglie in Vanua-
tu e in tutto il mondo a conoscere meglio Dio at-
traverso una serie TV per bambini chiamata King’s 
Kids Discipleship Series. Mettiamo da parte i nostri 
soldi questo trimestre per aiutare a creare questi 
programmi TV che aiuteranno altri bambini a capire 
che Dio li ama.

Dello staff di Adventist Mission 

Un pesce e una luce
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CONSIGLI PER LA STORIA
	J Chiedere ai bambini di cercare Vanuatu sulla cartina.

	J Il nome dell’uomo è John, lo stesso nome del ragazzo suo ospite, John.

	J Chiedere ai bambini di essere come John e condividere Gesù con qualcuno questa settimana.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano su Vanuatu da: bit.ly/3eCadTj

	J Questa storia missionaria è adattata da un resoconto di Jean Pierre Niptik che apparve nel rapporto 
avventista della divisione Pacifico del sud.

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno: Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e 
del sacrificio per la missione come stile di vita che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, 
giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; e Obiettivo di crescita spirituale 
n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: 
IWillGo2020.org.

	� Nel 1911, Calvin e Myrtle Parker, insieme agli infermieri Harold e Clara Carr, furono 
incaricati dall’Unione australiana per dare inizio a una base missionaria in Vanuatu. 
Portarono con loro una casa mobile. Gli uomini raggiunsero per primi Port Vila su 
Efate, arrivando il 10 giugno 1912, mentre le loro mogli aspettarono sull’isola Norfolk 
fino alla fine della costruzione della casa e poi procedettero verso Port Vila, arrivando 
l’11 agosto. Port Vila era solo un punto di partenza finché non avessero trovato un 
luogo permanente. Dopo un’ampia ricerca acquistarono una proprietà per £150 
sull’isoletta di Atchin al largo della costa nordorientale di Malekula.
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VANUATU | 26 NOVEMBRE

Joe

Se vi siete già trovati nel mezzo di una grande 
tempesta, potreste riuscire a immaginare com’è 
trovarsi dentro un ciclone. Nel 2015, un 

ciclone devastante di quinta categoria colpì molte 
delle isole di Vanuatu nel Pacifico del sud, distrug-
gendo e abbattendo molte case e chiese. Per questo 
gli abitanti di queste isole ebbero bisogno di aiuto. 
Alcuni mesi dopo, una squadra di giovani di 
Vanuatu e un costruttore australiano di nome 
Peter viaggiarono di isola in isola e costruirono 
41 nuovi edifici in grado di resistere se fosse 
arrivato un altro ciclone. 
Su una di queste isole, Tanna, in cima a una 
montagna c’è un piccolo villaggio che si chiama 
Nukuka, e pochissime persone vanno a visitarlo. 
Il villaggio aveva bisogno di una nuova chiesa, 
quindi i costruttori trasportarono legna, cemen-
to, un nuovo tetto e altri materiali con un’im-
barcazione. Scaricarono tutto sulla spiaggia, poi 
portarono tutto su per la montagna. 
I bambini giocavano nelle vicinanze mentre gli 
operai costruivano la nuova chiesa. Non ave-
vano giocattoli, ma utilizzavano bastoni e altri 
giochi fatti con gli arbusti. 
Per la costruzione della nuova chiesa ci sareb-
be voluta circa una settimana e durante questo 
periodo Peter, l’australiano, dovette tornare alla 
città di Vila in aereo per prendere altro materia-
le. Uno dei bambini, che chiameremo Joe, sentì 
che l’uomo se ne stava andando e così andò da 
lui con una richiesta:

«Per favore, potresti portarmi un pal-
lone da calcio?».
Peter guardò Joe con gentilezza e rispose: «La 
maggior parte dei bambini hanno paura di me e 
non mi parlano, ma dato che mi ha fatto questa 
richiesta, ti porterò un pallone. Adesso, però, 
ho io una richiesta per te: questo pallone non 
sarà solo tuo, ma sarà il pallone del villaggio, da 
condividere con tutti i bambini».
Il bambino annuì felice e tornò a giocare. 
Alcuni giorni dopo, Peter tornò a Nukuka. Salì 
sulla montagna con qualcosa di speciale sotto il 
braccio: un vero pallone da calcio. Quando arri-
vò, Joe corse da lui e Peter gli diede il pallone: il 
bambino aveva le lacrime di gioia.
Quel sabato era una giornata speciale. Tutti gli 
abitanti del villaggio si radunarono nella nuova 
chiesa in cima alla montagna per adorare Dio. 
Questo edificio sarebbe stato un luogo sicuro nel 
caso di un altro ciclone. 
La domenica, gli operai erano pronti per partire, e 
tutto il villaggio venne a salutarli. Tre di coloro che 
vennero a salutare erano Joe, sua madre e la sua so-
rellina. Il bambino aveva portato un dono di ringra-
ziamento per Peter: un pollo vivo e un bastoncino 
di canna da zucchero. Si trattava di un dono molto 
generoso! L’uomo ringraziò per il dono ma accettò 
solo la canna da zucchero. Gesù ci dice: «Vi è più 
gioia nel dare che nel ricevere» (Atti 20:35). Sia 
Peter che Joe sapevano che questo è vero. «Voi cosa 
dareste agli altri per mostrare loro l’amore di Gesù?»

Di Nerida Koolik

Un pallone e un pollo
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CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercare Vanuatu e l’isola di Tanna sulla cartina.

	J Chiedere ai bambini il motivo per cui Peter non prese il pollo. Risposte possibili: sarebbe stato difficile 
viaggiare con un pollo, oppure Joe e la sua famiglia ne avevano bisogno più di lui.

	J Chiedere ai bambini per quale motivo sia Peter che il bambino sapevano che era meglio dare che ricevere. 
«Cosa ha dato Peter e cosa ha ricevuto? Cosa ha dato Joe e cosa ha ricevuto?» Peter e Joe hanno dato e 
ricevuto più di un pallone da calcio, un pollo e un bastoncino di canna da zucchero: hanno dato e ricevuto 
amore.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano su Vanuatu da: bit.ly/3eCadTj 

	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo missionario n°1 del piano strategico «I Will GO» della Chiesa 
Cristiana Avventista del Settimo Giorno: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per 
la missione come stile di vita che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, 
nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli». Per ulteriori informazioni sul piano, visitare il sito: 
IWillGo2020.org.

	� I missionari Calvin e Myrtle Parker costruirono una stazione missionaria che includeva 
una clinica sull’isola di Atchin in Vanuatu nel 1913. L’anno dopo, Calvin completò una 
chiesa, la sua prima nell’arcipelago, e la consacrò al Signore il 17 gennaio 1914. Quello 
stesso anno, Myrtle avviò una scuola con 15 studenti. Organizzò anche dei raduni 
sociali per le donne per rimuovere il pregiudizio e la timidezza, e serviva riso e panini 
con caffè di cereali agli incontri. Oggi, Vanuatu ha 90 chiese e 125 gruppi. Con 27.749 
avventisti, c’è un membro ogni 17 persone nel paese.R
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Tiroa

ISOLE SALOMONE | 03 DICEMBRE

Tiroa vagava lungo la strada sterrata con 
il viso polveroso e rigato dalle lacrime. 
Alcune donne lo videro mentre tornava-

no al loro villaggio. 
«È meglio se corri a casa», disse una donna. 
«Presto sarà buio».
«No!» rispose il bambino. «Non ci torno. 
Mi picchieranno».
Il convinto e forte rifiuto del bambino sorprese 
le donne, che scoprirono che si chiamava Ti-
roa e che aveva circa 10 anni. Era scappato di 
casa, dai suoi zii che vivevano in un villaggio 
sulle montagne. 
Le donne non potevano lasciare il bambi-
no da solo, quindi Enta si offrì di portarlo 
a casa con sé. 
«Sono sicura che del cibo e un bagno ti faranno 
sentire meglio», disse la donna sorridendogli. 
Tiroa sentì di potersi fidare di lei e la seguì. 
Per cena Enta preparò patate, manioca, banane 
e papaya. Il bambino mangiò con voracità, poi 
si lavò la faccia e si addormentò sul materassino 
che era stato preparato in terra per lui. Poco 
dopo Tiroa si svegliò per cercare altro cibo. 
Tiroa sorrise e disse un timido «grazie» alla sua 
nuova zia Enta: gli piaceva! 
Era venerdì e quella sera, al tramonto del sole, 
la famiglia si riunì per pregare. Tiroa guardò gli 
altri che si inginocchiavano sul duro pavimento 
di legno e univano le mani e fece la stessa cosa. 

Dopo un pasto di ananas e banane, il bambi-
no si rannicchiò sul materassino e si addor-
mentò di nuovo. 
Il sabato mattina la famiglia fece colazione e si 
vestì per la chiesa, ma lui non voleva andare. La 
zia Enta capì che Tiroa aveva paura e gli permise 
di restare a casa. 
Durante la settimana seguente, la famiglia si 
riunì per il culto tutte le sere: cantavano, ascol-
tavano una storia della Bibbia e pregavano. Il sa-
bato dopo Tiroa era disposto ad andare in chiesa 
con zia Enta. Scoprì che gli piaceva la scuola del 
sabato, e sia la storia che cantare, così imparò 
abbastanza velocemente alcuni canti. 
La famiglia di Tiroa scoprì dove si trovava e 
andò a prenderlo. Il bambino aveva paura di 
rientrare a casa. La zia Enta se ne rese conto, 
molto gentilmente parlò con i familiari e li con-
vinse che avrebbe vissuto meglio con lei, data la 
loro situazione. Loro accettarono e gli permisero 
di restare nel villaggio di Enta. 
Tiroa non era mai stato a scuola, per questo non 
sapeva leggere e scrivere così la nuova zia decise 
di mandarlo a scuola e nel frattempo gli insegnò 
anche altre cose, come la fiducia e l’ubbidienza. 
Anche se Tiroa aveva sentito parlare di Gesù 
prima di scappare di casa, non sapeva che Gesù 
lo ama. Non sapeva che cosa fosse l’amore prima 
di andare a vivere con la nuova famiglia. Ora 
loro gli stanno mostrando che lo amano, e che 
anche Gesù lo ama. 

Il bambino scappato di casa
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Il bambino scappato di casa

Le nostre offerte missionarie possono aiutare persone come Tiroa a imparare che Gesù le ama. Grazie per 
la vostra generosità. 

Di Charlotte Ishkanian

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Chiedere ai bambini: «Chi riesce a trovare le Isole Salomone sulla nostra cartina?» Aiutarli a trovare le isole, 

che si trovano tra la Papua Nuova Guinea e le Figi.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano sulle Isole Salomone da: bit.ly/3L7nCiq

	J Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre aiuterà a creare una serie di programmi TV 
speciali per bambini chiamati King’s Kids Discipleship Series basati su alcuni dei libri più amati di Ellen G. 
White. Grazie a questo progetto, i bambini di tutto il mondo potranno guardare le storie di Dio.

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso 
vite piene di Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero 
e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi 
e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». Per ulteriori 
informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

	� I pionieri missionari avventisti nelle Isole Salomone furono G. F. Jones e sua moglie, 
mandati dal comitato missionario dell’Australasia. Arrivando sull’isola di Gizo il 29 
maggio 1914, Jones ottenne un equipaggio locale per il suo ketch1 ausiliario, l’Araldo 
dell’avvento, e navigò verso Viru sulla costa occidentale della Nuova Georgia, dove 
istituì la sede centrale per l’opera missionaria e aprì una scuola.

1	 Il ketch, o checchia in italiano, è una tipologia di imbarcazione a vela a due alberi, da diporto o da regata (ndt)
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A Junior mancava tantissimo casa sua, gli 
mancavano gli zii e le zie, i nonni, ma 
soprattutto i suoi genitori.

A Junior mancava la sua famiglia perché stava 
studiando in una scuola avventista del settimo 
giorno lontano da casa.
Quando finì la terza media, il suo più grande 
desiderio era di frequentare una scuola avventi-
sta per le superiori, ma non ce n’era una nel suo 
paese, Tuvalu, che è una piccola nazione forma-
ta da nove isole nell’oceano Pacifico.
Quindi Junior pregò: 
«Dio, ti prego, aiutami a frequentare una 
scuola avventista».
Anche i suoi zii e le sue zie pregarono, così come 
i nonni e i suoi genitori.
Dio rispose alle loro preghiere in maniera stra-
ordinaria, perché il ragazzino poté andare in una 
scuola superiore avventista in un altro paese, le 
Figi. Per poterla frequentare, dovette volare per 
due ore e mezzo lontano da casa.
Junior era felicissimo che Dio avesse risposto 
alle sue preghiere, di poter studiare alla scuola 
superiore avventista di Navesau, ma gli manca-
va la sua famiglia. 
Poi successe una cosa brutta: una zanzara lo 
punse e si ammalò di febbre dengue. Si sen-
tiva malissimo! 
Successivamente accadde qualcosa di ancora 
peggio: la pandemia di COVID-19.

Lontano, in Tuvalu, la sua famiglia decise di 
farlo rientrare a casa.
Erano impazienti di incontrarlo all’aeroporto, 
ma a causa delle regole anti-covid, nessuno 
poteva abbracciare Junior o neanche stringergli 
la mano e lui fu portato in una casa speciale per 
la quarantena. Doveva restare tutto solo per 14 
giorni per accertarsi di non avere la malattia e di 
non infettare gli altri.
Junior non capiva perché dovesse restare in 
quarantena, lui era sicuro di non essere mala-
to di COVID-19. Si sentiva malissimo perché 
aveva la febbre dengue. L’unica cosa che poteva 
fare era pregare.
Mentre lui si trovava in quarantena, la madre 
chiese un permesso speciale per stare con il 
figlio: voleva prendersene cura ed era pronta a 
passare 14 giorni assieme a lui.
La prima notte di quarantena, Junior si svegliò 
all’improvviso e vide con sua grandissima sor-
presa che non era solo. Sua madre era ai piedi 
del letto! Non riusciva a credere ai suoi occhi.
«Mamma, sei tu?» chiese.
Sorridendo, sua madre gli garantì che era dav-
vero lì, pronta a prendersi cura di lui fino alla 
sua guarigione. All’improvviso, si sentiva molto 
meglio! Dio aveva risposto alla sua preghiera. 
«Sto bene», disse.
Era vero, dato che Junior migliorò velocemente 
e, alla fine dei 14 giorni di quarantena, andò a 

Junior

TUVALU | 10 DICEMBRE

Un Dio straordinario e inspiegabile
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casa, felicissimo di trovarsi con gli zii e le zie, i nonni e i suoi genitori. Era soprattutto felice per la 
presenza amorevole di Dio nella sua vita.

Di Vaguna Satupa

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercare Tuvalu e le Figi sulla cartina. Junior vive sull’isola principale di Tuvalu, Funafuti.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano su Tuvalu e Le Figi da: bit.ly/3BzBLls  e  bit.ly/3qANx8w 

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa 
Cristiana Avventista del Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie 
verso vite piene di Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, 
recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare 
ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». La scuola 
superiore avventista di Navesau illustra l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del 
settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone 
l’immagine di Dio». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

	� Tuvalu è il quarto paese più piccolo del mondo, un arcipelago di sei atolli corallini e 
tre isole che coprono un’area di appena 26 km². Tuvalu ha una popolazione di circa 
11.000 abitanti e la sua capitale è Vaiaku, sull’isola di Funafuti. Solo Funafuti ha una 
fornitura elettrica regolare. Non ci sono giornali e c’è una sola stazione radio. La 
maggior parte degli abitanti di Tuvalu vivono in villaggi di poche centinaia di persone, 
si occupano dei loro orti e pescano con canoe fatte a mano. Sono presenti una 
Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno e tre gruppi. Con 365 avventisti, c’è un 
membro ogni 33 abitanti del paese.
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A Saunoamaalii, che vive in Samoa e ha10 
anni, piaceva tanto imparare di Dio. 
Suo padre lo mandava alla scuola dome-

nicale tutte le settimane, e lui ci andava con 
gioia anche se gli altri bambini giocavano fuori. 
Gli piaceva tanto imparare di Dio.
Era però un po’ confuso. Suo padre non fre-
quentava la stessa chiesa di domenica, ma ne 
frequentava un’altra e il figlio non capiva perché 
non andassero in chiesa insieme.
Anche alcuni degli altri abitanti del villaggio 
non sembravano capire perché Saunoamaalii 
andasse in una chiesa e suo padre in un’altra, 
così i capi del villaggio ordinarono al padre di 
partecipare a una grande riunione. 
Il padre di Saunoamaalii andò alla riunione. 
Lì, i capi del villaggio gli fecero molte domande 
su Dio. Non si trattava di domande facili, ma lui 
si rifiutò di cambiare idea. Non vedeva nessun 
problema nel mandare suo figlio in una chiesa 
mentre lui ne frequentava un’altra.
«Il Dio del cielo che viene adorato nella chiesa 
di Saunoamaalii è lo stesso Dio del cielo che 
viene adorato nella mia», spiegò.
Alcuni abitanti del villaggio si lamentarono 
di questa risposta, mentre i capi del villaggio 
restarono in silenzio. Accettarono la rispo-
sta del padre di Saunoamaalii e non discus-
sero più con lui.

Saunoamaalii si ricordò sempre le parole di suo 
padre: «C’è un solo Dio in cielo». Infatti la 
Bibbia dice: «Il Signore, il nostro Dio, è l’unico 
Signore» (Deuteronomio 6:4).
Crescendo, il bambino perse interesse in ciò 
che riguardava il Signore. Era più interessato 
a passare tempo con i suoi amici, ai quali non 
importava niente di fede, così iniziò a seguire le 
loro cattive abitudini.
Suo padre era preoccupato, perché pensava 
che quegli amici avessero una cattiva influen-
za su di lui e desiderava che il figlio si riav-
vicinasse a Dio.
Un giorno, qualcuno iniziò a parlargli di Dio e 
del suo grande amore. Saunoamaalii non ci pen-
sava da tanto tempo ma nel suo cuore si riaccese 
una fiammella. A casa, disse ai suoi genitori che 
voleva studiare la Bibbia. Suo padre era molto 
contento! Portò il ragazzo a una scuola biblica 
speciale per adolescenti. 
Saunoamaalii crebbe e si sposò, diventando poi 
padre di due bambini e tre bambine. 
Una volta notò che vicino a casa sua stavano 
costruendo una nuova chiesa e si offrì volonta-
rio per aiutare. Lavorò alla chiesa fino alla fine 
della costruzione e mentre lavorava, ascoltava il 
pastore e gli altri che parlavano di Dio. La cosa 
gli piacque, riportando alla mente l’interesse che 
aveva avuto da bambino e da ragazzo. 
Fu felice quando il pastore iniziò ad andare a 
casa sua per delle visite: tutta la famiglia rice-

Saunoamaalii

SAMOA | 17 DICEMBRE

Un solo Dio
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vette gli studi biblici e Saunoamaalii imparò 
qualcosa di nuovo: nel quarto comandamento 
Dio chiede alle persone di ricordare il sabato 
come giorno di riposo, non la domenica. Non 
fu una decisione difficile diventare un avven-
tista del settimo giorno, perché si ricordò che 
c’è un solo Dio. 
«Il Dio che adori è lo stesso Dio che adoro io, 
a parte per il sabato», disse al pastore. «Ora ho 
trovato la verità!»

Oggi, Saunoamaalii sta studiando per diventare 
un predicatore. Vuole dire a tutti che c’è un solo 
Dio: il Signore del sabato.
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo sabato 
che aiuterà persone in Samoa e in tutta la divisione 
Pacifico del sud a imparare dell’unico Dio del cielo, 
che sta per tornare per portarci a casa. Grazie per 
pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercare Samoa sulla cartina.

	J Pronunciare Saunoamaalii così: sona-MALI.

	J Leggere Deuteronomio 6:4-5 ai bambini, «il Signore, il nostro Dio, è l’unico Signore. Tu amerai dunque 
il Signore, il tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima tua e con tutte le tue forze». Chiedere loro 
come possono amare Dio con tutto il loro cuore. Gesù dà la risposta: «Se voi mi amate, osserverete i 
miei comandamenti» (Giovanni 14:15). Saunoamaalii ama Dio con tutto il suo cuore e mostra quell’amore 
osservando i comandamenti di Dio, incluso il quarto sul sabato.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano su Samoa da: bit.ly/3B8bWr3

	J Tre anni fa un’offerta del tredicesimo sabato ha sostenuto «Salviamo 10.000 dita», una campagna per 
prevenire l’amputazione delle dita dei piedi insegnando pratiche sanitarie migliori in Samoa e negli altri 
paesi della divisione Pacifico del sud.

	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Per 
ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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Tia ha 13 anni e vive in Australia.
Un giorno, la madre di una degli amici 
di Tia chiese se le sarebbe piaciuto aiu-

tare a preparare un pasto speciale per le per-
sone bisognose. 
Tia pensò: «Perché no?»
Quindi Tia, con il permesso dei genitori, assieme 
a due amiche, Eleora di 14 anni e Bella di 10 
anni, dopo la scuola andò alla Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno. 
Tia era molto indaffarata: aiutò a mettere le 
tovaglie e le decorazioni sui tavoli; andò nella 
cucina della chiesa, dove tagliò una gran quan-
tità di lattuga, cetrioli e pomodorini per fare 
un’insalatona; e aiutò a cuocere una crostata alle 
pesche come dolce. 
Tia e le sue due amiche lavorarono duramente 
per un’ora e mezzo, chiacchierando con allegria 
durante il lavoro. Era divertente! Alle 17:30 le 
persone iniziarono ad arrivare per mangiare.
Tia salutò chi entrava nella sala da pranzo.
«Ciao», disse Tia a un’anziana signora che cam-
minava con un deambulatore.
«Ciao, cara», rispose la signora.
«Ciao», disse Tia a un signore anziano che cam-
minava con un bastone.
«Salve, signorina», rispose l’anziano.

Poi non disse altro. Voleva parlare con le 
persone, ma era timida e non sapeva cos’al-
tro aggiungere. 
«Ciao», rivolse Tia a una madre con la figlia.
«Ciao», aggiunse Tia rivolta alla bambina, che 
sembrava ancora più timida di lei.
Presto la sala da pranzo si riempì con più di 100 
persone affamate.
La ragazzina guardò le persone che iniziavano a 
mangiare l’insalata di lattuga, cetrioli e pomodo-
rini, che aveva preparato lei. Guardò le altre che 
assaggiavano la crostata di pesche. Si preoccupò 
che l’insalata e il dolce non mancassero per 
le tante persone nella sala da pranzo, ma c’era 
abbastanza cibo per tutti e ce n’era abbastan-
za anche per lei!
«Vuoi mangiare?» le chiese uno degli 
adulti volontari.
Tia e le sue amiche mangiarono con gioia l’in-
salata e la crostata di pesche nel cortile davanti 
alla chiesa. Non si sedettero a un tavolo all’in-
terno perché volevano assicurarsi che ci fosse 
abbastanza spazio per gli altri.
Si sentiva bene: era stato divertente apparec-
chiare i tavoli, aiutare a preparare il cibo, salu-
tare con un «ciao» le persone mentre entravano 
e anche mangiare, ma più di ogni altra cosa era 
stato divertente aiutare gli altri.
Dopo quel primo pasto per le persone bisognose, 
Tia iniziò ad andare tutti i mesi per aiutare. Ha 

AUSTRALIA | 24 DICEMBRE

Un banchetto favoloso

Tia, Eleora e Bella
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detto che tutte le bambine e i bambini dovreb-
bero pensare a offrirsi volontari per aiutare 
chi ha bisogno.
«È divertentissimo e, se avete il permesso di po-
terlo fare, è interessante oltre che divertente», 
raccontò. «Penso che Gesù voglia che invitiamo 

le persone a entrare e che le serviamo perché lui 
interagiva sempre con gli altri».
Grazie per le vostre offerte missionarie che aiutano a 
diffondere l’amore di Gesù.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercare l’Australia sulla cartina.

	J La foto mostra Tia, 13 anni, a sinistra, con le sue due amiche, Eleora, 14 anni, e Bella, 10 anni.

	J Chiedere ai bambini (e ai loro genitori) di trovare un modo per partecipare al servizio alla comunità 
attraverso la chiesa. Se la chiesa non dovesse partecipare ad attività sociali, si potrebbe pensare di avviare 
un programma in accordo con il pastore e il comitato di chiesa. La madre che supervisiona i pasti mensili 
alla chiesa di Tia ha condiviso tramite Adventist Mission: «Cercavamo da un paio di anni come poter essere 
le mani e i piedi di Gesù nella comunità e abbiamo pensato: “Perché non facciamo così?”»

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano sull’Australia da: bit.ly/3L7tGY3

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso 
vite piene di Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, ritenzione, recupero e 
partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi 
e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». Per ulteriori 
informazioni, visitare sito: IWillGo2020.org.

	� Nel 1885, i primi missionari che arrivarono in Australia, tutti provenienti dagli Stati 
Uniti, furono Stephen N. Haskell, John O. Corliss e famiglia, Mendel C. Israel e famiglia, 
un tipografo di nome Henry Scott e William Arnold. La prima Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno fu organizzata con 28 membri, durante la prima serie 
di incontri di evangelizzazione, che si concluse il 10 gennaio 1886 a North Fitzroy, un 
sobborgo di Melbourne. Oggi, in Australia ci sono 434 chiese e 112 gruppi. Con 63.277 
avventisti, c’è un membro ogni 402 abitanti del paese.R
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La nonna, che vive a Finke, in Australia 
voleva più di ogni altra cosa che il nonno 
andasse in chiesa con lei il sabato, ma il 

marito aveva altre idee. Per lui il giorno adatto 
per la chiesa era la domenica.
Così iniziò a pregare che Dio toccasse il cuore 
del nonno affinché capisse che il sabato è il gior-
no giusto per l’adorazione. 
Un giorno la nonna e il marito andarono a 
trovare i genitori del nonno che vivevano 
piuttosto lontano e portarono con loro il ni-
potino, Kurt Lee.
Non c’era una chiesa vicino alla casa, quindi 
quando arrivò il sabato, la nonna decise di tene-
re la riunione spirituale nel cortile, invitando il 
nonno a unirsi a lei e a Kurt Lee, ma lui rifiutò.
«Quello è il giorno di riposo della tua chiesa!» 
disse. «Il mio giorno di adorazione è domani».
L’uomo andò ad armeggiare con la sua macchi-
na, e la nonna e Kurt Lee iniziarono il loro ser-
vizio di culto del sabato. Durante la preghiera, 
sentirono dei passi alle loro spalle. Chiedendosi 
chi stesse arrivando, aprirono gli occhi e videro 
20 asini selvatici del deserto. Gli asini si fer-
marono a pochi metri di distanza e iniziarono a 
muovere le loro teste su e giù vigorosamente.
«Guarda, nonna!» gridò Kurt Lee. «Vogliono 
unirsi al nostro culto e osservare il sabato!»
Sembrò loro che gli asini facessero esat-
tamente questo. 

Gli asini ascoltarono attentamente mentre la 
nonna e il nipotino leggevano la Bibbia e mos-
sero le loro teste su e giù durante i canti.
Alla fine della riunione, la nonna e Kurt Lee 
pregarono in ginocchio. Quando finirono, alzaro-
no lo sguardo e videro che i tre asini davanti alla 
mandria si erano inginocchiati rispettosamente, 
mentre il resto del gruppo aveva chinato la testa. 
«Ehi nonno, vieni a vedere!» chiamò la donna 
emozionata. «Qui sta succedendo qualcosa!»
L’uomo distolse lo sguardo dalla sua macchina 
per osservare quello spettacolo straordinario. 
Completamente assorbiti dallo spettacolo, il non-
no e Kurt Lee si avvicinarono lentamente agli 
asini “osservanti del sabato”. Con lieta sorpresa, 
quegli animali, normalmente timidi, permisero a 
nonno e nipote di accarezzarli con affetto.
Mai prima di allora un servizio di adorazione 
del sabato era stato osservato in maniera così 
straordinaria: venti asini dimostrarono che il 
Signore del sabato mantiene ancora il controllo 
delle sue creature.
Dopo questo evento che aveva proprio del mi-
racoloso, il nonno decise di osservare il sabato 
e ora frequenta la chiesa con la nonna tut-
te le settimane.
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo sabato 
generosa che aiuterà a diffondere la gioia del sabato 
in Australia e nella divisione Pacifico del sud.

Dello staff di Adventist Mission

Tia, Eleora e Bella

Gli asini del deserto che pregano
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CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercare l’Australia sulla cartina e poi la zona di Finke, che si trova vicino ad Alice Springs nel centro 

geografico del paese.

	J Chiedere ai bambini se riescono a pensare ad altri asini che ascoltarono Dio. Ricordare loro la storia dell’asina 
di Balaam, che vide un angelo e salvò la vita del profeta, narrata in Numeri 22:21-32. Inoltre, Gesù cavalcò 
un’asina e un puledro ubbidienti, come si legge in Matteo 21:1-9.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare notizie flash in italiano sull’Australia da: bit.ly/3L7tGY3.

	J Questa storia missionaria è adattata da un resoconto di David Gilmore che apparve nel rapporto avventista 
della divisione Pacifico del sud.

	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo di crescita spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa 
Cristiana Avventista del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». 
Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Progetti del prossimo tredicesimo sabato
L’OFFERTA DEL TREDICESIMO SABATO DEL PROSSIMO TRIMESTRE AIUTERÀ LA DIVISIONE 
AFRICA CENTRO-EST A ISTITUIRE:

	u Dormitorio, Scuola per infermieri di Mugonero, Ruanda
	u Alloggi della facoltà, Scuola di medicina, Università avventista dell’Africa centrale, Masoro, Ruanda
	u Centro di formazione agrario per ragazzi, Nchwanga, Uganda.
	u Sala polifunzionale, campus di estensione dell’Università avventista dell’Etiopia
	u Dormitorio e sala polifunzionale, Scuola avventista di Mwata per bambini sordi, Kenya
	u Sala polifunzionale, Università di Arusha, Tanzania
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ISTRUZIONI

	u Colorare la parte principale della 
bandiera di blu scuro e lasciare le 
stelle bianche.

	u Colorare la Union Jack nell’angolo 
in alto a sinistra come segue: di 
rosso la croce principale al centro 
lasciando bianco il bordo; di rosso 
le strisce piccole centrali della X 
lasciando bianco il bordo. Colorare 
gli 8 triangoli di blu scuro.

AUSTRALIA

ISTRUZIONI

	u Colorare la metà superiore 
di rosso, l’uccello di giallo 
e la metà inferiore di nero, 
lasciando le stelle bianche.

PAPUA NUOVA GUINEA

MATERIALE
COLORA LE BANDIERE

ISTRUZIONI

	u Colorare di blu il rettangolo 
in alto a sinistra, lasciando le 
stelle bianche.

	u Il resto della bandiera va 
colorato di rosso.

SAMOA
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ISTRUZIONI

	u Colorare di azzurro la parte 
principale della bandiera e di 
giallo le stelle

	u Colorare la Union Jack 
nell’angolo in alto a sinistra 
come segue: di rosso la croce 
principale al centro e le 
strisce piccole centrali della X 
lasciando bianco il bordo sia 
della croce che della X.

TUVALU

ISTRUZIONI

	u Colorare la metà superiore di 
rosso e la metà inferiore di 
verde.

	u Il triangolo a sinistra va 
colorato di nero, mentre la 
striscia a forma di Y di giallo. 
Colorare di nero il bordo da 
entrambi i lati della Y gialla e 
sempre di giallo la zanna e le 
foglie.

VANATU

ISTRUZIONI

	u Il triangolo in alto a sinistra 
è blu con le stelle bianche. 
Il triangolo in basso a destra 
è verde, mentre la striscia 
diagonale in mezzo è gialla.

ISOLE SALOMONE
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RICETTE
AUSTRALIA

LAMINGTON 

INGREDIENTI
(PER 16 LAMINGTON DA 5 CM)

TORTA

	u 195 g di farina

	u 1 1/2 cucchiaini (4 g) di lievito in polvere

	u 1/4 cucchiaino di sale

	u 113 g di burro non salato, a temperatura ambiente

	u 200 g di zucchero

	u 2 uova grandi, a temperatura ambiente

	u 1 cucchiaino (5 ml) di estratto di vaniglia

	u 120 ml di latte, a temperatura ambiente

GLASSA DI CIOCCOLATO

	u 450 g di zucchero a velo

	u 35 g di cacao amaro in polvere

	u 42 g di burro

	u 120 ml di latte, a temperatura ambiente

COPERTURA

	u 175 g di cocco triturato

ISTRUZIONI:

TORTA

	u Preriscaldare il forno a 180 °C. Imburrare il fondo e i 
lati di una tortiera quadrata da 20 cm, poi foderare il 
fondo con della carta da forno.

	u In un grosso recipiente mescolare la farina, il lievito 
e il sale.

	u Sbattere il burro fino ad ammorbidirlo e aggiungervi 
lo zucchero. Sbattere finché non diventa leggero 
e soffice. In seguito, incorporare le uova, una 
alla volta, sbattendo bene dopo ogni aggiunta, 
raschiando lungo i lati della ciotola se necessario. 
Aggiungere l’estratto di vaniglia e amalgamare. 
Incorporare alternandoli la miscela di farina (in tre 

aggiunte) e il latte (in due aggiunte), iniziando e 
terminando con la farina. 

	u Spargere l’impasto nella tortiera e appianare il sopra. 
Cuocere nel forno preriscaldato per circa 20-25 
min., o fino a quando inserendo uno stuzzicadenti al 
centro della torta questo resta pulito.

	u Far raffreddare la torta nella tortiera messa su una 
gratella per circa 10 min. e poi rimuovere la torta, 
togliendo anche la carta da forno. Quando la torta si 
è raffreddata completamente tagliarla in quadratini 
di 5 cm.
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GLASSA DI CIOCCOLATO

	u Mettere lo zucchero a velo, il cacao, il burro e il latte 
in una ciotola resistente al calore posta sopra una 
pentola di acqua bollente. Mescolare il tutto finché 
non diventa uniforme e con una consistenza da poter 
essere versato.

	u Assemblare i Lamington

	u Mettere il cocco su un piatto grande. Uno alla 
volta, intingere i quadratini di torta nella glassa 
di cioccolato e poi rotolarli nel cocco. Trasferirli 

delicatamente su una gratella a riposare. (Se la 
glassa diventa troppo densa, rimetterla a riscaldare 
per farla sciogliere. È possibile che sia necessario 
farlo alcune volte perché la glassa tende a indurirsi 
velocemente. Se necessario aggiungere un po’ più di 
latte).

	u Quando i Lamington si sono induriti, si possono 
conservare in un contenitore a chiusura ermetica per 
diversi giorni.
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GIOCHI
VANUATU

CHE ORE SONO, SIGNOR LUPO?
Tagliare un bastone (un manico di scopa o un tassello spesso) alla lunghezza di 30-40 cm. 
Disegnare in terra un cerchio con un diametro di circa 60 cm e piantare il bastone in mezzo. 
Mettere una moneta in cima al bastone.

	u I bambini camminano attorno al giocatore «signor Lupo» in cerchio dicendo: «Uno, due, tre, quattro, cinque, che ore 
sono, signor Lupo?»

	u A ogni numero fanno un passo.

	u Il signor Lupo risponde con l’ora che viene dopo l’ultimo numero detto dai bambini: «Sono le sei!»

	u Il gioco inizia all’una e continua contando ogni volta un numero in più fino all’ultima volta: «Uno, due, tre, quattro, 
cinque, sei, sette, otto, nove, dieci, undici, che ore sono, signor Lupo?»

	u E il signor Lupo risponde: «È l’ora di mangiare!»

	u Poi il signor Lupo rincorre il gruppo e cerca di prendere qualcuno. Se prende uno dei bambini, quello diventa il nuovo 
signor Lupo e il gioco ricomincia da capo.

CANTI
AUSTRALIA

KING’S KID
INGLESE ITALIANO

I’M A KING’S KID, YES I’M A KING’S KID
MY FATHER IS THE KING OVER EVERYTHING
SO I WILL SING THIS SONG ‘CAUSE I KNOW THAT I BELONG
TO THE KING OF THE UNIVERSE
(X2)

HE GIVES ME PEACE THAT PASSETH ALL UNDERSTANDING
A JOY THAT OVERFLOWS
ISN’T IT JUST TOTALLY AMAZING
THE LOVE THAT MY FATHER SHOWS
 
I’M A KING’S KID, YES I’M A KING’S KID
MY FATHER IS THE KING OVER EVERYTHING
SO I WILL SING THIS SONG ‘CAUSE I KNOW THAT I BELONG
TO THE KING OF THE UNIVERSE
(X2)
 
SO I WILL SING THIS SONG ‘CAUSE I KNOW THAT I BELONG
TO THE KING OF THE UNIVERSE
(X2)

SONO UN FIGLIO DEL RE, SÌ SONO UN FIGLIO DEL RE
MIO PADRE È IL RE DI TUTTO
QUINDI CANTERÒ QUESTO CANTO PERCHÉ SO CHE APPARTENGO
AL RE DELL’UNIVERSO
(X2)

GLI MI DÀ PACE CHE VA OLTRE OGNI COMPRENSIONE
UNA GIOIA CHE TRABOCCA
NON È SEMPLICEMENTE FANTASTICO
L’AMORE CHE MOSTRA MIO PADRE

SONO UN FIGLIO DEL RE, SÌ SONO UN FIGLIO DEL RE
MIO PADRE È IL RE DI TUTTO
QUINDI CANTERÒ QUESTO CANTO PERCHÉ SO CHE APPARTENGO
AL RE DELL’UNIVERSO
(X2)

QUINDI CANTERÒ QUESTO CANTO PERCHÉ SO CHE APPARTENGO
AL RE DELL’UNIVERSO
(X2)

NOTA: Cantare insieme a questo video fornito dalla divisione Pacifico del sud: bit.ly/Kingskid
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports 

from around the South Pacific Division and beyond. Download or stream from 

the Adventist Mission website at bit.ly/missionspotlight.

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the 

mission segment of Sabbath School. For more information on the cultures and 

history of the countries featured in this quarterly, visit: 

Websites

Australia: government	 website bit.ly/GovAust

Visit Australia	 bit.ly/VisitAust

Wikitravel	 bit.ly/WikitravelAust

PNG: government website	 bit.ly/GovPapuaNG

Papua New Guinea Travel	 bit.ly/PNG-Travel

National Geographic	 bit.ly/NG-PNG

Samoa: government	 website bit.ly/GovSamoa

Samoa Travel	 bit.ly/SamoaTravel

Trip Advisor	 bit.ly/TASamoa

Tuvalu: government website	 bit.ly/GovTuvalu

Timeless Tuvalu 	 bit.ly/TimelessTuvalu

Trip Advisor 	 bit.ly/TA-Tuvalu

Vanuatu: government website 	 bit.ly/GovVanu

Vanuatu Travel 	 bit.ly/VanTrav

Wikitravel 	 bit.ly/WT-Vanuatu

Seventh-day Adventist 	

SSouth Pacific Division 	 bit.ly/SDA-SPD

Australian Union Conference 	 bit.ly/SPD-AUC

Trans Pacific Union Mission 	 bit.ly/SPD-TPUM

Fiji Mission 	 bit.ly/SPD-FM

Samoa-Tokelau Mission 	 bit.ly/SPD-STM

Avondale University 	 bit.ly/SPD-Avondale

Pacific Adventist University 	 bit.ly/SPD-PAU

An offering goal device will help focus attention on world missions and 

increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’ weekly mission 

offering. Multiply it by 15, allowing a double goal for the Thirteenth Sabbath 

Offering, which will be collected on December 31. Remind the children and 

their parents that their regular weekly mission offerings help the missionary 

work of the world church and that one-quarter of the Thirteenth Sabbath 

Offering will go directly to the projects in the South Pacific Division. On 

December 24, report on mission giving during the quarter. Encourage the 

children and their parents to double or triple their normal mission giving on 

the upcoming Thirteenth Sabbath. Count the offering and record the amount 

given at the end of Sabbath School. 

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version 

® Copyright © 1982 by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights 

reserved.
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